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sporto a lena reclamo, ed hanno sempre fatto mi- , 
rabi lmente il loro dovere. 

Non ho più nulla a dire. 
Presidente. Onorevole Ricci , ha facoltà di p a r -

lare. 
Ricci. Io prego la Camera di volere ascoltare, 

con l 'usata sua benevolenza, alcune considera-
zioni mie intorno al disegno di legge che si sta 
discutendo, esaminato anzitutto dal punto di vi-
s ta della difesa generale del paese; dappoiché 
questa proposta di legge appunto ha per iscopo di 
sv i luppare e di compiere l 'ordinamento di uno 
dei due fattori della d i fesa del paese : va le a 
dire dell'esercito. 

Non dirò cose nuove, perchè altre volte g i à 
ebbi a par lare al la C a m e r a c irca a tale argo-
mento. E questo specialmente ricordo perchè non 
vorrei che si desse alle mie parole un significato 
di opposizione polit ica o personale. Q u e l che ho 
detto quando era ministro l'onorevole Ricotti , r i-
peto ora che è ministro l 'onorevole Bertolè-
Via le . 

P r i m a però di entrare davvero in argomento, 
mi preme di notare che esiste una scuola, non in 
questa C a m e r a ma fuori , che ha ridotto ormai 
la quistione mil i tare ad una quistione di milioni. 
E d io credo che si abbas s i quella ideal i tà di cui 
bisogna nutrire la g ioventù i ta l iana , quando si 
converte la quistione della d i fesa della patr ia 
in una quistione semplice di denaro. 

E vero che ci fu un'epoca in cui anche di mi-
lioni b i sognava parlare . E r a l 'epoca in cui per il 
nostro bilancio mil i tare non si spendevano che 180 
milioni-, cioè 30 o 40 milioni per l ' armata , e 130 
o 140 per l'esercito. 

Allora, sì, era necessario dire al paese che quella 
somma non poteva bas tare per sopperire a tutte 
le esigenze della di fesa nazionale. 

M a al giorno d'oggi il bilancio della guerra , si 
è duplicato, Non potrei precisare la c i f ra che si 
andrà a r agg iungere : m a credo di non errare se 
affermo che andremo ai 380 milioni, f r a il bilan-
cio della guerra e quello della marineria . 

Per modo che quando si è arr ivat i a questo 
punto ; quando il fatto è che in I ta l i a si p a g a 
di tasse p iù di quel che non si paghi nel l ' Impero 
Austro-Ungar ico o in Germania , io credo che il 
paese a b b i a diritto di dire : adesso bas ta , io f ac-
cio il mio dovere; adempiano gli altri al dovere 
loro. 

L a C a m e r a deve discutere due disegni di legge : 
lino presentato dal ministro della g u e r r a e l 'altro 
d a quello della marineria . E n t r a m b i hanno lo 
stesso scopo; si prefiggono, cioè, di mettere nelle 

migliori condizioni possibil i l 'assetto delia d i fe sa 
del paese ; ma sono però molto divers i nel dato 
del tempo e della misura. Il disegno di leggo 
presentato dal ministro della guerra , e del qua le 
si è iniziata oggi la discussione, si propone di 
dare alle nostre forze terrestri quei complementi , 
notate bene, che sono ritenuti dagli uomini com-
petenti nella mater ia come un desiderato che si deve 
raggiungere . I l progetto presentato dal ministro 
della marineria , si propone di dare alla nostra 
armata,-non quei complementi che sono come il 
coronamento dell'edificio, m a quell'organico che, 
iniziatosi nel 1873, quando furono messi in can-
tiere il Duilio e il Dandolo, fu poi sanzionato 
dalia legge 31 luglio 1877. D i maniera che in-
tendo insistere in questo concetto: che mentre il 
ministro della guerra si propone di dare alle no-
stre forze terrestri quei complementi che sono il 
desiderato degli uomini competenti, il ministro 
della mar iner ia si propone di ragg iungere la par te 
sostanziale delle nostre forze naval i . 

Ma non è soltanto in questo dato della mi sura , 
che c' è grande differenza f ra le due proposte; vi è 
anche nel dato del tempo. Secondo quella pre-
sentata dal ministro della guerra , nel pross imo 
esercizio 1887-88 deve essere in g ran parte com-
piuto quell 'ordinamento che egli si propone, e 
che sarà poi effettivamente compiuto nell 'eserci-
zio 1888-89. Invece, con la proposta presentata 
dal ministro della marineria , solamente nel 1898 , 
vale a dire d a qui a undici anni, si s a r à r a g ' 
giunto quell 'organico fondamentale e sostanziale 
che è considerato come il minimum di cui il. no-
stro paese possa aver necessità per d i fe sa delle 
sue coste. 

E poi, nel 1898,* vaie a dire di qui a undici 
anni , s a r à raggiunto effettivamente questo mi-
nimum delle nostre forze ? 

Una, voce. S ì ! 
Ricci. Io ne dubito. L 'organico del 31 luglio 

1877 portava , ad esempio, che il nostro navigl io 
da guer ra doveva essere costituito da sedici nav i 
corazzate di prim'ordine. Ora, di queste, nei 1889 
non ne avremo sedici, m a undici solamente, per-
chè le altre cinque, cioè : la Maria Pia, la Ca-
stel fidardo? l ' A f f o n d a t o ? e altre due, sono vec-
chie navi , le quali hanno g ià fatto la loro com-
par sa al la battagl ia di L i s sa . . . 

Una voce. Ahi ! 
Ricci. ... e non si possono mettere cinque nav i 

di quella specie in mezzo a quelle altre che ve-
ramente fanno onore al l ' I tal ia , e all'onorevole 
B r i n che le ha ideate pei pr imo. 

Ora , se da quello ohe si è fatto si dovesse ar-


